Non siamo soli (Eros Ramazzotti) 

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
A 10 anni dall’unico greatest (“Eros”, 1997) Eros Ramazzotti torna con un doppio album “e²”: Eros al quadrato, che raccoglie il meglio della sua produzione. Il primo disco contiene 4 inediti e 14 successi in versione originale rimasterizzati; il secondo, 17 successi rivisitati da grandi artisti del panorama italiano e internazionale.

“Non siamo soli”, un po’ country e un po’ reggae, è il singolo che ha anticipato il nuovo album, in cui Eros duetta con Ricky Martin.

Parla della voglia di mettersi insieme per il sogno di tutti: Cambiare il mondo!
 
 
E’ la voglia di cambiare la realtà
Che mi fa sentire ancora vivo
E cercherò tutti quelli come me
Che hanno ancora un sogno in più…
un sogno in più.
dentro un libro
che nessuno ha scritto mai, 
leggo le istruzioni della vita,
anche se so che poi non le seguirò, 
farò ciò che sento…
Oltre le distanze noi siamo soli,
figli della stessa umanità,
anime viaggianti in cerca di ideali,
il coraggio non ci mancherà.
Supera i confini di qualunque ideologia,
l’emozione che ci unisce
in una grande idea.
Un altro mondo possibile c’è
e lo cerco anch’io
e lo voglio anch’io come te…
Nelle pagine lasciate in bianco noi
diamo spazio a tutti i nostri sogni
nessuno mai il futuro ruberà
dalle nostre mani…
Oltre le distanze, noi non siamo soli
senza più certezze e verità,
anime confuse, cuori prigionieri
con la stessa idea di libertà… libertà. 
Oltre le distanze, non siamo soli 
l’incertezza non ci fermerà.
Supera i confini,
non conosce geografia
l’emozione che ci unisce
in una grande idea.
Oltre le distanze noi non siamo soli, 
sempre in cerca della verità.
Anime viaggianti, cuori prigionieri,
con la stessa idea di libertà.
Un altro mondo possibile c’è
e lo sto cercando insieme a te.
Anch’io con te.
Insieme a me.
E tu con me…
 
“E’ la voglia di cambiare la realtà che mi fa sentire ancora vivo”: le esperienze ripetitive e cristallizzate, le forme stereotipate di conoscenza significano la rinuncia ad essere vivi. Spesso la paura del nuovo impedisce quel cambiamento necessario per affrontare le sfide che la vita continuamente pone. La tentazione è di accontentarci di quello che abbiamo già raggiunto. 

Dio, però, ci ha affidato il mondo non solo per custodirlo, ma anche per trasformarlo con la nostra creatività e intelligenza. Con il nostro impegno partecipiamo all’opera creatrice di Dio. La dinamica del cambiamento e della trasformazione del mondo, perciò, è insita in ognuno di noi.

 “cercherò tutti quelli come me che hanno ancora un sogno in più”: coltivare dei sogni è importante per non cadere nella routine e nella “sindrome da assuefazione”. Se un sogno è condiviso è più facile da realizzare. Il sogno è una molla che ci spinge in avanti, che ci indica traguardi nuovi, creando una tensione dinamica che ci fa uscire da noi stessi, dalla sicurezza dei nostri nidi.

 “Oltre le distanze noi non siamo soli, figli della stessa umanità”: le distanze possono essere geografiche, culturali, razziali, religiose, politiche, sociali… Ma ciò che ci accomuna tutti è l’avere un’unica radice in Dio. Siamo tutti suoi figli e fratelli tra noi. Spesso lo dimentichiamo. Dovremmo imparare a cogliere quello che ci unisce e non quello che ci divide! Potremmo superare così tante solitudini e discriminazioni.

 “anime viaggianti in cerca di ideali”:  la nostra è definita una “generazione senza ideali”. E’ vero solo in parte. C’è ancora chi ha ideali in cui credere e per cui lottare! Sarebbe un grande impoverimento fare il viaggio della vita senza ideali da vivere e realizzare. Avere degli ideali significa passare dal “non senso” a una vita ricca di senso, metterci in gioco per qualcosa di grande che non ci fa sentire inutili e rende davvero felici!   

“Supera i confini di qualunque ideologia”: la nostra epoca è stata testimone di ideologie che hanno mortificato l’uomo e la sua dignità. Si pensi al nazismo e allo stalinismo e in epoca più recente, al liberalismo economico selvaggio, che ha reso l’uomo una macchina da consumo, e al relativismo etico  che l’ha impoverito di ogni riferimento trascendente e spirituale. L’ideologia è un pensiero chiuso che soffoca la persona e che in ogni epoca assume forme diverse. E’ importante smascherarne i meccanismi per andare oltre. 
“Un altro mondo possibile c’è e lo cerco anch’io e lo voglio anch’io come te”: a volte la rassegnazione ci impedisce di credere che il mondo può cambiare. E’ importante non arrendersi, lottare fino in fondo. Non siamo soli. Altri, come me, desiderano un mondo diverso. Unire le forze, coltivare la cultura della solidarietà è importante per imparare a volare più in alto. 

“Nelle pagine lasciare in bianco noi diamo spazio a tutti i nostri sogni, nessuno mai il futuro ruberà dalle nostre mani”: con la nostra libertà, creatività e responsabilità possiamo essere protagonisti del futuro, scrivere pagine nuove nella storia dell’umanità. Questa è una potenzialità che nessuno può rubarci.

“senza più certezze e verità, anime confuse, cuori prigionieri… l’incertezza non i fermerà”: in un clima di grande confusione senza più punti di riferimento, è importante non annegare nel “fango” del relativismo culturale ed etico, ma continuare a sognare una via di uscita liberante per tutti.

“sempre in cerca della verità. Anime viaggianti”: la ricerca della verità ha appassionato l’uomo di tutti i tempi. Senza di essa è come se l’uomo tradisse la sua natura e smarrisse la sua identità di figlio di Dio. L’uomo è un “essere  che cerca” e tutta la sua vita è un “andare oltre” fino all’incontro definitivo con Colui che è la sua origine e il suo fine.

 

PER RIFLETTERE: 

· Sei contento del mondo in cui vivi? Cosa fai per migliorarlo?
· Hai dei sogni da realizzare? Quali?
· La solitudine è una realtà che vivi? Cosa fai per uscirne?

· Hai degli ideali in cui credi? Quali sono?

· Quanto le ideologie di oggi influenzano i tuoi comportamenti e le tue scelte?

· Dove cerchi la tua verità?

